LAZIO/CAMPANIA: un interscambio tiravolistico di lungo percorso.
Ricordi e note di Gioacchino Rosa Rosa

Una osservazione di Marcello Trimboli sul Guest Book de IL TIRO.com mi ha spinto a scavare nella memoria e nelle mie vecchie foto per sottolineare che la presenza di tiratori Campani in gare laziali e viceversa è vecchia come il cucco.

Nel gennaio 1963 Napoli vedeva la rinascita della Società Partenopea Tiro a Volo. Il mio accostamento al Tiro non fu generato da questo evento, ma certamente fu facilitato e incentivato da una tale opportunità. Ho potuto quindi vivere in diretta un paio di decenni della attività tiravolistica di quella epoca d’oro.

Erano anni di forte domanda di tiro e di scarsa offerta. La voglia di sparare era tanta, ma gli impianti operanti erano pochi ed operavano in un regime di monopolio territoriale quasi esclusivo. Ciò significava che anche una gara con monte premi  limitato vedeva la partecipazione massiccia  di Tiratori anche di fuori regione, partecipazione che si ribaltava al ribaltamento della sede di gara.
E’ quindi del tutto normale e fisiologico che Lazio e Campania vedessero questo scambio con rilevante caratterizzazione sia al piattello che al volatile. L’impianto della Partenopea a Napoli e quello della Lazio ai Parioli erano le sedi deputate per le migrazioni al volatile che spesso venivano organizzate come vero e proprio match predisposto od estemporaneo. 

Sempre la Partenopea per la Campania e Casalotti e Tor Sapienza (se non ricordo male) per il Lazio erano le sedi preferite  per il piattello.
Mi avventuro a fare un poco di nomi dei più assidui partecipanti alle migrazioni certo che mi si perdoneranno le immancabili dimenticanze. Fra i laziali ricordo: Marcello Ghenzi, Alfredo Sbaraglia, Franco Ciardi, Giorgio Sonnino, i fratelli Ruspoli con Donna Eleonora, Guglielmo Tuccimei, Giorgio Tomassini, Eduardo Casciano (questi tre erano i Senatori del Tiro romano), i fratelli Martellini, i Pellacchia (padre e figlio), gli Scalzi (padre e figlio), i cugini D’ Orazi, i Fontana (padre e figlio), Alberto Amidei, Mario Martucci, i Rastelli (padre e figlio), Carlo Danna, Renato Ciacci (detto il figurino), Antonio Laurenzi.
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Fra i campani (in netta minoranza numerica) ricordo Peppino Scalzone, Genuzio Manco, Italo Nugnes, Mimmo De Salvi, Peppino Comola, Mario De Donato (nonno), Lello De Donato, Mario De Donato (nipote) , i fratelli Manna, Gioacchino Rosa Rosa, Silvio Ricciardi, Pino Squitieri, Peppe Papararo, Virginio Profeta, Giuseppe Salzano, Africano Vigo, Alberto Modafferi, Raffaele Giuliani, Michele De Rosa, Vittorio Alois, Andrea Bottiglieri, Michele Russo Spena, Arnaldo Marulli.
Quando non erano impegnate le Capitali regionali, gli incontri e gli scontri avvenivano nei campi minori disseminati lungo l’asse Roma Napoli.

Incontri e scontri, ma sempre in uno straordinario spirito di  sana, amichevole competizione sportiva. Lo apprezzamento per il Vincitore era sempre sincero e sentito. Io non riesco a ricordare episodi che abbiano lasciato uno strascico di ruggine o di polemiche fra i due gruppi.

Non dispongo di molte documentazioni grafiche relative all’argomento. Quella sopra a sinistra è una delle poche che ho. E’ una foto di metà marzo 1973 quando una squadra napoletana fece man bassa di piazzamenti a Cisterna di Latina con tre suoi Tiratori a 48/50 poi finiti così allo spareggio: 1° Silvio Ricciardi 48+25 (Silvio è il primo a sinistra) poi Peppino Scalzone 48+24 (non ripreso) e poi io con 48+23 (secondo da sinistra). Alla mia sinistra nella foto Guglielmo Tuccimei e  Virginio Profeta.
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Mi piace ancora ricordare un personaggio importante delle gare di quei tempi, il ternano Ezio Ricci. Persona di eccezionale signorilità e bravo direttore di tiro. Le gare  importanti venivano quasi sempre affidate a lui. Ezio è qui ripreso il 21 settembre 1969 sul campo romano di Tor Sapienza dove aveva diretto l’ultima prova del Campionato Italiano di 1a Categoria vinta da Carlo Danna con  194/200 e titolo al grandissimo, eclettico Giorgio Rosatti. Da sinistra: Sabino Panunzio, segretario Fitav, il Commissario Straordinario Fitav Castellani (la Fitav era allora commissariata), Ezio Ricci e Gioacchino Rosa Rosa.
Ezio innescò una volta, per amichevole bonomia,  una delle migliori battute dell’ineguagliabile Anastasio Martellini. Dirigeva una garetta amichevole a Frosinone o da quelle parti. Fece capire ad Anastasio che aveva sbagliato un piattello sparandogli sopra. Al che Anastasio chiese a voce alta,: posso ripeterlo? Ezio rimase ovviamente interdetto e negò la possibilità. Al che Anastasio sempre a voce alta, anzi altissima: e allora fatti li cazzi tua!

Questi erano i personaggi ed il feeling di quegli anni. Beato chi li ha conosciuti e chi li può ricordare anche se con nostalgia.

